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“LE  C ITTÀ  DEVONO TRASFORMARSI  
IN  LABORATORI  DI  CULTURA DI  

PACE.  ESSE  DEVONO SORPASSARE 
LA CORAZZA DELLE  SOVRANITÀ 

STATALI ,  CHE ANCORA SONO 
SEGNATE DALL’ARCAICO 

ANTAGONISMO TRA C ITTÀ  E  STATO,  
PER  RESTAURARE LA  SOLIDARIETÀ 
IN  UNA DIMENSIONE PLANETARIA.  

LE  C ITTÀ  SONO CHIAMATE A  
QUESTA GRANDE,  PACIFICA 

RIVOLUZIONE”

E. Balducci, fatta propria dall’Assemblea 

Nazionale Enti Locali per la Pace, 

Assisi 21/05/1994



COSA E’ IL CO.CO.PA. ?

Comune di Torino 

(capoluogo – c.a 843.000)

3

ENTI ADERENTI
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Nato nel 1995, il Coordinamento 
Comuni per la Pace della 
provincia di Torino (Co.Co.Pa.) è 
un coordinamento di Enti Locali 
che lavorano insieme per 
coordinare e promuovere cultura 
e e politiche concrete di pace e 
per i  diritti umani.
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TO

Comuni di grandi dimensioni 
(tra i 30.000 e i 55.000 ab.)

Comuni di medie dimensioni 
(tra i 10.000 e i 30.000 ab.

Comuni di medio/piccole dimensioni 
(tra i 5.000 ed i 10.000 ab.) 

Comuni di piccole dimensioni 
(con meno di 5.000 ab.)

Città Metropolitana + 36 Comuni 
del territorio provinciale:





FINALITA’
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PROMUOVERE e VALORIZZARE attività e progetti in 
rete che perseguano l'affermazione ed il radicamento 
sul territorio di una “cultura di pace”, attraverso un 
processo di educazione permanente all’interno delle 
amministrazioni e progetti concreti sul territorio 

CREARE canali duraturi tra gli Enti aderenti e le realtà 
sovracomunali (Ministeri, Regione Piemonte, 
Coordinamento Nazionale Enti locali per la Pace, 
Istituzioni nazionali e internazionali)

SOSTENERE gli Enti aderenti nella ideazione, 
organizzazione e gestione di progetti e iniziative di 
pace e nonviolenza, di cooperazione decentrata, di 
solidarietà internazionale



AMBITI DI INTERVENTO
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EDUCAZIONE ALLA

NONVIOLENZA E

DIRITTI UMANI

INIZIATIVE PER LA PACE

INCLUSIONE SOCIALE

LOTTA ALLE DISCRIMINAZIONI

PROMOZIONE SERVIZIO CIVILE 

DI QUALITA’

COOPERAZIONE DECENTRATA 

E SOLIDARIETA’ NAZIONALE 

E INTERNAZIONALE

DIPLOMAZIA DELLE CITTA’



La partecipazione al Coordinamento 
presuppone la volontà di ASSUNZIONE DI 
RESPONSABILITÀ dell’Ente che desidera 

COORDINARE le proprie politiche di pace 
CON ALTRI nella convinzione che questa sia la 
modalità di lavoro più coerente con i valori che 

si intendono vivere e promuovere. 

Il Coordinamento svolge un RUOLO 
POLITICO, è un LABORATORIO DI 
RIFLESSIONE E PROGETTAZIONE 

degli Enti Locali aperto alle 
organizzazioni della società civile

METODOLOGIA DI LAVORO
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Concretamente ciò si traduce nella INDIVIDUAZIONE DI REFERENTI POLITICI E 
TECNICI che possano assicurare la partecipazione ai momenti di riflessione ed alle 
attività promosse dal Comitato Direttivo e dall’Ufficio Intercomunale Pace e portare 

avanti, PROGETTI COMUNI CONCRETI coinvolgendo il territorio.



EDUCAZIONE ALLA PACE – NONVIOLENZA – DIRITTI UMANI

• promuovere nelle Amministrazioni l’istituzione di DELEGHE specifiche PER LA PACE, di un Ufficio 
Pace, di capitoli di bilancio dedicati;

• lavorare a stretto contatto con le associazioni e le scuole del territorio in un’ottica di 
PROGETTAZIONE PARTECIPATA dell’impegno per la pace;

• Impegnarsi ad applicare la STRATEGIA NONVIOLENTA di trasformazione dei conflitti ed 
assumerla come orientamento operativo a partire dal proprio territorio;

• assumere i DIRITTI UMANI e la pace come presupposti e criteri per le scelte relative a tutta 
l’attività amministrativa;

• dedicare una particolare attenzione al PROTAGONISMO DEI GIOVANI, principali attori di 
qualsiasi cambiamento sociale.

Linee di intervento:
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COOPERAZIONE DECENTRATA

• intendere la COOPERAZIONE COME STRUMENTO DI PACE.

• Creare RELAZIONI stabili e durature nel tempo (conoscenza del territorio, rafforzamento, 
controllo);

• OBIETTIVI al Nord come al Sud del mondo (nulla cambia se non si cambia); 

• dar luogo ad un RAPPORTO PRIORITARIO tra amministrazioni, nel quadro di uno scambio di 
comunità (conoscenza reciproca-intercultura-pace) tra territori;

• fornire sostegno e appoggio ai PIANI DI SVILUPPO LOCALI e ai progetti di autosviluppo;

• Coinvolgere il proprio TERRITORIO nei partenariati, secondo il principio della SUSSIDIARIETA’ e 
del mutuo riconoscimento delle competenze ed esperienze;

• Porre gli “Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 2030” al centro dell’attività di cooperazione 
attraverso l’implementazione di SERVIZI PUBBLICI;

Orientamenti:

11



COOPERAZIONE DECENTRATA

• facilitazione: mettono in relazione e coinvolgono i diversi attori del territorio (associazioni locali, 
istituzioni scolastiche, università, imprese);

• rafforzamento istituzionale: coinvolgono i propri servizi (ad esempio: stato civile, pianificazione 
urbana, gestione delle risorse idriche, dei rifiuti, politiche giovanili, servizi sociali etc.);

• elaborano i progetti in sintonia con gli orientamenti strategici di Regione, Governo ed Unione 
Europea;

• legano i progetti di cooperazione territoriale all’attività di educazione alla cittadinanza 
globale, all’accoglienza degli stranieri ed alle altre politiche locali;

• cofinanziano le iniziative con stanziamenti dal bilancio comunale e mettendo a disposizione sia 
personale dedicato alle attività di cooperazione sia funzionari competenti in settori specifici.

Gli Enti Locali svolgono questi ruoli:

12





COOPERAZIONE DECENTRATA

• SAHEL: Burkina Faso, Senegal, Mali, Rep. Di Guinea, Capo Verde, Benin, Costa d’Avorio, con 20 
progetti consortili dal 2001

• MEDIO ORIENTE: Palestina, Israele, Libano con 12 progetti dal 2003

• ASIA: India e Sri Lanka con 7 progetti dal 2004 al 2009

• AMERICA LATINA: Argentina, Brasile, Haiti (2011-2013)

Aree di intervento

Temi di intervento

• SERVIZI PUBBLICI LOCALI: stato civile, gestione risorse idriche, edilizia pubblica, imprenditoria 
giovanile, pianificazione urbana, mercati, energia, diritti delle donne, educazione ed istruzione, 
agricoltura, servizi alla persona, economia solidale

• POLITICHE E SCAMBI GIOVANILI ED EDUCAZIONE

• POLITICHE DI GENERE

• SCAMBIO TRA COMUNITA’





PARTECIPAZIONI 

E 

COLLABORAZIONI
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RETECO 

(Sistemi 

Territoriali per la 

Cooperazione)

ANCI 

(Associazione 

Nazionale Comuni 

Italiani)

MAECI e Agenzia 

Italiana per la 

Cooperazione

UNIONE 

EUROPEA

COP

(Consorzio 

delle ONG 

Piemontesi)
Regione 

PIEMONTE

Altre Regioni 

Europee

Coordinamento 

Nazionale Enti 

Locali per la Pace

UNDP/ART GOLD

Associazioni e 

agenzie educative 

della provincia di 

Torino

Tavolo Enti 

Servizio Civile

Università di Torino



ATTIVITA’ SVOLTE IN QUESTI ANNI
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PROMOZIONE dei valori e delle politiche della 
pace, dei diritti umani, dell’integrazione, della 
cooperazione, dello sviluppo sostenibile, 
della gestione nonviolenta dei conflitti, 
della resistenza alle guerre ed alle mafie. 
(Marcia Perugia Assisi – Catalogo offerta 
formativa – Mostre: Art 11, Acqua, 
Nonviolenza, seminari, 
manifestazioni, progetti 
educativi nazionali: 
sovranità alimentare, 
scuole di pace, 
service learning)

RAFFORZAMENTO della capacità di lavorare in 
rete, ottimizzando le risorse umane e finanziarie 

disponibili, trasferendo buone pratiche, 
valorizzando le attività promosse dalle 

amministrazioni, accrescendo le competenze dei 
funzionari e degli amministratori locali (Poliedro – 

Formazione sulla cooperazione per 135 
giovani, Corsi ILO per funzionari, formazione 

permanente); 



ATTIVITA’ SVOLTE IN QUESTI ANNI
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PROMOZIONE DELL’INTERAZIONE E 
DEL DIALOGO, trovando terreni comuni di 
impegno tra Amministrazioni di diverso 
orientamento politico

PARTECIPAZIONE A BANDI UE o MAECI IN 
FORMA CONSORTILE

Des Alpes au Sahel, REDDSO 
(cooperazione/sostenibilità ambientale), 

Devreporter (cooperazione/comunicazione) 
Concertaction (ruolo delle Regioni in Sahel), A 
come Acqua…A come Africa (Mali, Senegal e 

Burkina Faso), Acqua in Comune (Sahel), BSW, 
Safe Health and Water Management (Libano)– 

NUR – Bethlehem Smart City (Palestina), 
Percorsi (Senegal), Giovani al Centro (Burkina 

Faso), Reti al Lavoro (Senegal), Regione 4.7 
(Italia), Mindchangers (Italia).



ASSEMBLEA

(costituita dai Sindaci o loro delegati)

organo deliberativo

COMITATO DIRETTIVO

(costituito da almeno 5 membri)

organo esecutivo

UFFICIO INTERCOMUNALE PACE

(istituito da convenzione pluriennale tra gli Enti)

organo operativo

UFFICIO AMMINISTRATIVO

presso il Comune capofila (Comune di Grugliasco)

organo amministrativo

ORGANIZZAZIONE



CONTATTI

c/o Comune di Torino

Via Corte d’Appello, 16 – Torino

Tel. 011/443.25.88 – 443.25.87 – 443.25.33

Fax. 011/443.25.99

E-mail: cocopa@comune.torino.it

Sito web: www.cocopa.it



Grazie!


